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Fondazione Centesimus Annus – Pro Pontifice 

 

Assemblea degli Aderenti 

 

Milano – 4 maggio 2012 

 

 

Dall’ultimo nostro incontro assembleare del 13 ottobre dello scorso anno sono passati solo poco più 

di sei mesi. Nonostante il breve periodo non poche cose sono accadute di cui è opportuno e 

doveroso rendervi conto. 

Abbiamo gioito tutti della nomina cardinalizia del Presidente dell’APSA, S.E. Mons. Domenico 

Calcagno al quale anche a nome di tutti voi voglio rinnovare oltre che le felicitazioni più sincere per 

l’alto incarico a lui attribuito anche il ringraziamento più sentito per l’attenzione e la premura con 

cui segue l’attività della Fondazione alla quale non manca di dare saggi consigli e suggerimenti. 

Un grazie per l’assistenza sempre prestata alla Fondazione va rivolto a Sua Eccellenza Mons. 

Claudio Maria Celli, nostro Assistente internazionale, che ha tra l’altro recentemente tenuto in 

Spagna (Santuario di Poblet) una giornata di ritiro per i membri della Fondazione di quel paese, così 

come a tutti gli Assistenti ecclesiastici, nazionali e non, che seguono con affetto e competenza i 

nostri gruppi di soci e le nostre attività formative. Apprezzo molto e ringrazio di cuore quelli che 

sono oggi qui presenti ed invio un caro saluto augurale di pronta ripresa ad uno di loro, e 

precisamente a Mons. Massimo Magagnin, che nei giorni scorsi ha dovuto subire un delicato 

intervento chirurgico. 

Dell’attività svolta in questo ultimo semestre vi offriamo la seguente sintesi: 

1. il Consiglio di Amministrazione, che si è riunito due volte (a metà novembre e ad inizio 

marzo), ha tra l’altro adottato le seguenti delibere: 

• l’istituzione di un Premio Internazionale di Economia e Società (abbiamo distribuito 

in cartella la relativa documentazione) la cui attribuzione sarà decisa da una Giuria 

Internazionale che diventerà presto operativa. Infatti dalla seconda metà del 

prossimo mese di giugno dovrà cominciare ad esaminare le opere segnalate come 

possibili candidate al premio, che ha cadenza biennale, che è stato fissato in € 

50.000,00. La prima attribuzione del Premio avverrà nel corso dell’anno 2013 

allorquando festeggeremo il primo ventennale di costituzione della nostra 

Fondazione. Anche a tutti voi è stato rivolto invito ad effettuare le dovute 

segnalazioni qualora voleste proporre una qualche opera meritevole, a vostro 
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giudizio, del nostro premio. Vi ringrazio sin d’ora per la collaborazione che non 

mancherete certo di dare; 

• l’iniziativa, autorizzata dalla Segreteria di Stato, volta ad iscrivere la Fondazione nel 

Registro de Entitades Religiosas spagnolo che consentirebbe la deducibilità fiscale 

per tutti coloro che dovessero fare donazioni e/o elargizioni a favore della 

Fondazione. Se questa operazione dovesse trovare soluzione positiva, come 

naturalmente speriamo, potrebbe essere una nuova strada da perseguire anche per 

ottenere analoghi risultati in altri paesi; 

• si sta allestendo un programma di particolare rilevanza per il nostro incontro 

internazionale dell’anno venturo che quasi certamente si terrà nel mese di maggio; 

attendiamo di conoscere il giorno preciso in cui il Santo Padre potrà riceverci, data 

che non mancheremo di farvi conoscere con immediatezza perché tutti abbiate a 

segnarla in agenda. Auspichiamo infatti, considerata la particolare circostanza, in 

una vostra numerosa presenza; 

• la nostra base associativa si è leggermente allargata avendo il Consiglio ammesso  17 

nuovi membri (12 italiani, 2 slovacchi, 2 spagnoli ed 1 tedesco). Attualmente la 

composizione associativa risulta di n° 518 membri di cui 47 Fondatori persone 

fisiche, 39 Fondatori persone giuridiche e 432 Aderenti. 

2. Gli eventi più salienti che hanno caratterizzato le attività della Fondazione in quest’ultimo 

periodo sia a livello centrale che locale sono le seguenti: 

• In Spagna ha preso avvio un nuovo chapter nella città di Malaga il cui Vescovo ha 

già nominato l’Assistente Ecclesiastico nella persona di Padre Fernando del Castillo 

Flores; 

• A Parigi, ospiti del Nunzio Apostolico S.E. Mons. Ventura, si è svolto un incontro 

con alcune personalità del mondo economico e finanziario francese per 

sensibilizzarle alle finalità della Fondazione; a questa riunione è intervenuto anche 

S.E. Celli; 

• Un viaggio svoltosi nei giorni scorsi in Polonia ha consentito al Presidente 

Sugranyes di incontrarsi con rappresentanti del mondo economico, finanziario ed 

accademico sia a Cracovia che a Varsavia; auspichiamo che il seme gettato possa 

dare buoni frutti; 

• Il gruppo di soci maltesi è molto attivo. Sotto la guida del Consigliere Joe Zahra si 

sono svolti molti incontri di approfondimento della tematica della dottrina sociale. 

Sono state anche promosse trasmissioni radio su società, etica ed economia nel corso 
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delle quali, essendo aperto il colloquio con gli ascoltatori, sono intervenuti numerosi 

utenti. Hanno avuto poi particolare risonanza due tavole rotonde in cui è stato 

dibattuto un recente documento promulgato dal Pontificio Consiglio della Giustizia e 

della Pace. 

• Si è svolto a metà gennaio a Roma un incontro degli Assistenti Ecclesiastici al quale 

sono intervenuti 9 sacerdoti di cui otto italiani ed uno spagnolo. E’ stata l’occasione 

per un proficuo scambio di idee e di esperienze. Si sta programmando un analogo 

incontro per il prossimo anno auspicando che i nostri assistenti possano intervenire 

più numerosi anche da paesi extra europei dove sono presenti. 

• In Italia hanno proseguito la propria attività formativa vari gruppi tra i quali mi 

preme ricordare Milano, Cagliari, Bologna, Torino, Padova, San Miniato, Ascoli 

Piceno e Taranto. In queste due ultime città è stato tra l’altro nominato il nuovo 

referente nelle persone di Giuseppe Ciabattoni e Catello Miro. 

• Nelle Filippine dove il Presidente Sugranyes si è recato per motivi di lavoro, sono 

stati allacciati nuovi contatti con autorevoli personalità locali che hanno manifestato 

il più vivo interessamento ad istituire un nuovo chapter in quel paese. L’interlocutore 

principale di questo gruppo è stato il Sig. Francis Estrada che sarà presente come 

relatore al nostro Convegno internazionale che sta per iniziare. 

• Negli Stati Uniti, dove tra l’altro è stato creato un nuovo sito web (www.capp-

usa.org), prosegue in maniera metodica l’opera di allargamento della base 

associativa e diventa sempre più stretta la collaborazione con la Catholic University 

of America (CUA) al fine di incrementare le attività formative. Ad inizio novembre è 

previsto un raduno di tutti i soci americani a New York dove ci auguriamo possa 

essere presente anche il Cardinale Calcagno. 

• Proseguono i contatti già in essere in Gran Bretagna, curati in particolare dal 

Presidente Sugranyes e dal Consigliere Zahra, dove è presumibile che nel prossimo 

autunno possa avere finalmente luogo un lancio della nostra istituzione.  

• Siamo in attesa di sviluppi da parte del gruppo dei nostri aderenti canadesi, in 

particolare da quello di Montreal, dove il nostro Assistente Ecclesiastico locale, S.E. 

Lepine, è stato nominato Arcivescovo di quella stessa grande città. 

Tornando alle attività svolte dal centro, siamo lieti di dirvi che nei prossimi giorni saremo in grado 

di partire con il corso di formazione on line (in cartella è stata distribuita la sua articolazione) in 

versione italiana, cui seguirà, dopo un primo semestre di sperimentazione, la versione in inglese. 

Sarà diramato in queste prossime settimane un comunicato, che vi verrà naturalmente inviato per 
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email, in cui saranno riportati tutti gli elementi necessari relativi all’iscrizione ed allo svolgimento 

del corso. Possiamo sin d’ora anticipare che lo studio e l’approfondimento delle schede che saranno 

proposte all’esame dei discenti avrà cadenze ben precise e che comunque sarà sempre disponibile 

un “tutor” in grado di rispondere ai vari quesiti che potessero essere sollevati dagli iscritti. Il costo 

dell’intero corso ammonterà ad € 350,00 importo che dovrà essere pagato esclusivamente on line 

con carta di credito. 

Era nostro auspicio potervi mostrare già oggi anche la nuova versione del nostro sito istituzionale 

ma problemi di carattere tecnico non ce lo hanno consentito. Andrà in onda quindi nei prossimi 

giorni e quest’avvio vi sarà comunicato per via elettronica. In questa nuova versione abbiamo reso 

più agevole e di migliore visibilità l’attività dei gruppi che invitiamo tutti voi ad alimentare come 

invero già accade da parte di alcuni attuali referenti. Saranno parimenti gradite osservazioni e  

giudizi su questa nuova versione del sito. 

Stiamo infine organizzando per settembre, in occasione della prossima riunione consiliare, un 

incontro con i componenti del nostro Advisory Board con i quali esamineremo tra l’altro come e 

cosa fare per incrementare sostanzialmente il patrimonio della Fondazione a vent’anni dalla sua 

istituzione. 

Nella seconda metà di ottobre avrà altresì luogo in Piemonte l’incontro annuale degli Aderenti 

italiani. Vi perverrà per tempo regolare convocazione. Un grazie anticipato comunque a chi si è 

fatto carico di ospitare l’incontro. 

Negli scorsi anni vi abbiamo informato dell’impegno che la Fondazione si era presa per vedere di 

sostenere le attività del PISAI (Pontificio Istituto di Studi Arabi e d’Islamistica) così come era negli 

auspici del Santo Padre che attribuisce a questo Istituto Pontificio un particolare valore sia culturale 

che strategico. Abbiamo così proseguito nell’attività promozionale soprattutto con le Fondazioni 

operanti in tutto il mondo ritenute sensibili alla problematica. Quanto raccolto è depositato su un 

conto bancario ad hoc presso l’APSA. L’apporto diretto della Fondazione al PISAI, così come lo 

scorso anno, è stato pari ad € 30.000,00. 

In occasione dell’udienza avuta con il Santo Padre lo scorso ottobre versammo nelle sue mani un 

contributo di € 200.000,00 costituito dall’utile dell’esercizio 2010 pari ad €150.326,17 incrementato 

per la differenza da quanto versato allo specifico fine in risposta alla sollecitazione da noi fatta a voi 

tutti e di questo contributo straordinario dobbiamo ringraziare tutti coloro che sono intervenuti con 

generosità. 

Quest’anno vorremmo poter consegnare al Sommo Pontefice analogo importo di €200.000,00 

utilizzando l’utile di esercizio 2011, come ora vi illustrerò, pari ad €170.206,41. Dovremmo 
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pertanto avviare una raccolta per la differenza di trentamila euro, auspicando come sempre nel 

vostro aiuto pur sapendo che trattasi di un momento difficile per ognuno di noi. 

Il patrimonio della Fondazione a fine 2011, a seguito di una specifica donazione di cinquantamila 

euro, ammonta ad € 4.789.539,61 ed è totalmente versato e depositato presso l’Amministrazione del 

Patrimonio della Sede Apostolica (APSA). Lo stesso viene gestito dal Consiglio di 

Amministrazione, che al proprio interno ha invero costituito un “Financial Committee” che propone 

le soluzioni di investimento allo stesso Consiglio di Amministrazione, il tutto comunque in stretta 

collaborazione con l’APSA. 

Queste sono le poste aggregate del conto economico chiuso al 31 dicembre 2011: 

 

Costi        Ricavi 

Costi di gestione   148.858,97  Ricavi finanziari         318.860,93 

Convegni    111.607,65  Quote associative         221.750,00 

Minusvalenze e costi finanziari 227.451,46  Elargizioni            54.500,00 

Assegno per Santo Padre  200.000,00  Utile 2010 a Santo Padre   150.326,17 

Contributo al Pisai     30.000,00  Raccolta per santo Padre      49.673,83 

Spese per Master e Ratei passivi 117.996,76      Quote e contrib. Convegni 112.295,69 

     835.914,84  Quote master, ratei e     

 Risultato di Esercizio  170.206,41                     vendita distintivi e libri     98.714,63 

             1.006.121,25            1.006.121,25 

 

Un grazie sincero infine a tutti voi perché con l’annuale contribuzione avete consentito a che 

l’ammontare delle quote associative abbia presentato, rispetto allo scorso anno, un incremento di 

poco meno di ventimila euro. 

 

       Massimo Gattamelata 


